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COMUNE  DI SCALETTA ZANCLEA 
Città Metropolitana di  Messina 

 

 

 
DETERMINAZIONE  

 
N.142 DEL 14/07/2025 REG. SERV. 

 
N. 420 DEL 14/07/2025 REG.GEN. 

 
 
 
 
OGGETTO:  PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR.   Misura 1.4.3 
”Piattaforma  Digitale Nazionale Dati” (Comuni maggio 2024) – PNRR- missione 1 - 
componente 1 -  Investimento 1.4 “servizi e Cittadinanza Digitale misura 1.4.3 
“”Adozione App IO- COMUNI (MAGGIO 2024) . Finanziato dall’Unione Europea - 
NextGenerationEU“  CUP B51F24008400007,  Presa atto trattativa diretta MEPA 
n.5481011 ed aggiudicazione alla ditta Impegno spesa CIG: B78743EOE6. 
 

IL RESPONSABILE   DELL’AREA SERVIZI GENERALI ED ISTITUZIONALI
 
 
Premesso che: 
- con delibera di G.M. n. 37 del 31.01.2023,  è stato deliberato: 
 
-di Prendere atto del Decreto n. 24/2022 – PNRR della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per la trasformazione digitale, che ha assegnato al Comune di Scaletta Zanclea un 
contributo di euro 11.421,00 per realizzare interventi di implementazione dei servizi offerti 
dall’Ente tramite piattaforma applicativa APP.IO; 

di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 50/2016, Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 
il Responsabile dell’Area servizi generali ed istituzionali, per tutte le fasi relative all’affidamento 
ed esecuzione degli interventi sopra individuati; 

di Assegnare al Responsabile dell’Area servizi generali ed istituzionali la somma di € 11.421,00, 
erogata all’Ente ai sensi dei provvedimenti richiamati in narrativa, per le finalità di cui in 
premessa; 

di Demandare al Responsabile dell’Area servizi generali ed istituzionali tutti gli atti consequenziali 
opportuni e necessari per l’esecuzione della presente deliberazione, compresi gli atti di natura 
gestionale finalizzati all’impiego delle risorse assegnate; 

-con determina del Responsabile dell’Area servizi generali ed Istituzionali n. 36 del 15.02.2023 Reg. 
Gen. 105 del 27.02.2023, è stato affidato il servizio de quo; 



- con nota  del 14.11.2023 questo Ente ha rinunciato al finanziamento “Avviso Pubblico Avviso 
Misura 1.4.3 “adozione app IO” Comuni Aprile 2022-PNRR- Decreto di finanziamento n. 24-
3/2022-PNRR per un importo pari ad € 11.421,00; 

 
 
Visti: 

-   il decreto n. 92/2024 – PNRR del 06.05.2024 di approvazione dell’Avviso per la presentazione di 
proposte a valere sul PNRR - missione 1 - componente 1 -  Investimento 1.4 “servizi e Cittadinanza 
Digitale misura 1.4.3 “”Adozione App IO-Comuni (Maggio 2024) ; 
-l’Avviso pubblicato in data 07/05/2024 sul   sito 
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_avvisi, con scadenza alle ore 23:59 del 
20/09/2024;  
 
-  il decreto n. 176/2024- PNRR  del 04.09.2024 con  il quale la scadenza dell’Avviso è stata prorogata 
alle ore 23:59 del 06.12.2024;  
 
-  il decreto n. 236/2024- PNRR  del 18.11.2024 con  il quale la scadenza dell’Avviso è stata 
ulteriormente  prorogata alle ore 23:59 del 31.01.2025;  

 
 
Preso atto che: 
-il Comune di Scaletta Zanclea  in data 03.12.2024,  ha inoltrato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale - Dipartimento per la 
trasformazione digitale domanda di partecipazione all'Avviso Pubblico "Misura 1.4.3 APP IO”- 
Comuni (maggio 2024) “ Missione1 Componente1- del PNRR FINANZIATO 
DALL’UNIONEEUROPEA - Next Generation EU- Investimento 1.4 “SERVIZI CITTADINANZA 
DIGITALE”  al fine dell'approvazione di un progetto dell'importo di € 14.823,00, 
-è stato comunicato all'Ente che la candidatura è stata ammessa e che necessitava pertanto inserire 
il CUP; 
-è stato inserito il seguente CUP: CUP B51F24008400007; 
-successivamente è stato comunicato l'assegnazione del finanziamento per un importo di € 
14.823,00, giusto Decreto di approvazione n. 92-4/2024 PNRR (Finestra temporale n.4 dal 
21/09/2024 al 06/12/2024); 

 
 Tenuto conto in particolare dell’art.9 comma 5 dell’Avviso secondo cui all’interno dei tempi di 
apertura e chiusura, sono previste delle finestre temporali di 30 giorni al termine delle quali il 
Dipartimento per la trasformazione digitale provvede a finanziare le istanze pervenute nella finestra 
temporale di riferimento secondo le modalità di cui all’Art.10;  
 
Considerato che come previsto dall’art.10 del citato Avviso, successivamente alla validazione 
dell’elenco delle domande ammesse, il Dipartimento per la trasformazione digitale ha notificato agli 
enti in data 1° ottobre 2024 l’ammissibilità a finanziamento della domanda e che, gli enti dovevano 
provvedere, attraverso le funzionalità della Piattaforma, ad acquisire e inserire il codice CUP per 
l’accettazione del finanziamento entro 5 (cinque) giorni dalla notifica;  
 
Considerato che il summenzionato servizio comprende:   
 
 
 



 Servizi Stato della migrazione 

1 
~— 

Accesso civico agli atti Attività da avviare 

2 Agevolazioni tributarie Attività da avviare 

3 Alienazione di beni mobili e immobili Attività da avviare 

4 Anagrafe Attività da avviare 

5 Animali domestici Attività da avviare 

6 Appalti pubblici Attività da avviare 

7 Asilo nido » 
Attività da avviare 

8 Attività sportive Attività da avviare  

9 Bandi di concorso Attività da avviare 

10 Biblioteche Attività da avviare 

11 Canone unico patrimoniale Attività da avviare 

12 Carta d'identità Attività da avviare 

13 Codolina per dipendenti Attività da avviare 

14 Centri estivi e centri gioco Attività da avviare 

15 Cinema e teatri Attività da avviare 

16 Cittadinanza italiana Attività da avviare 

17 Consigli e giunte comunali Attività da avviare 

18 Contributi allo studio Attività da Avviare 

19 Depositi cauzionali 
> 

Attività da avviare 

20 Diritti di rogito Attività da avviare 

21 Diritti di segreteria Attività da avviare 
 

22 Disinfestazioni 
 

Attività da avviare 

23 Donazioni 
 

Attività da avviare 

24 
-K(- ■ -————— 

Edilizia privata 
 

Attività da avviare 



25 Elezioni 
 

Attività da avviare 

26 Eventi e manifestazioni 
 

Attività da avviare 

27 Funghi, caccia c pesca 
 

Attività da avviare 

28 Giudici popolari 
 

Attività da avviare 

29 Imposta municipale unica (IMCI) 
 

Attività da avviare 

30 . Incidenti stradali 
 

Attività da avviare 

31 Lavori pubblici 
 

Attività da avviare 

32 Matrimonio, unioni civili e convivenze di fatto 
 

Attività da avviare 

33 Mensa e buoni pasto per dipendenti 
 

Attività da avviare 

34 Mensa scolastica 
 

Attività da avviare 

35 Multe per violazione codice della strada 
 

Attività da avviare 

36 Nascita, adozione e riconoscimento 
 

Attività da avviare 

37 Passo carrabile 
 

Attività da avviare 

38 Patrimonio comunale 
 

Attività da avviare 

39 Permessi per sosta e circolazione 
 

Attività da avviare 

40 Permesso di soggiorno 
 

Attività da avviare 

41 Presidenti e scrutatori di seggio 
 

Attività da avviare 
 ___________________> _______________ 

42 Protezione civile 
 » 

Attività da avviare 

43 Provvedimenti giudiziari 
 

Attività da avviare 

 
44 Raccolta differenziata dei rifiuti Attività da avviare 

45 Residenza Attività da avviare 

46 Riscossione coattiva e recupero crediti Attività da avviare 

47 Ritiro rifiuti ingombranti Attività da avviare 

48 Sanzioni amministrative Attività da avviare 

49 Scuola dell’infanzia Attività da avviare 



50 Scuola primaria e secondaria Attività da avviare 

51 Segnalazioni, suggerimenti e reclami Attività da avviare 

52 Separazione e divorzio Attività da avviare 

53 Servizi cimiteriali Attività da avviare 

54 Servizi idrici Attività da avviare 

55 Servizi sociali Attività da avviare 

56 Sportello unico per le attività produttive (SUAP) Attività da avviare 

57 Tassa sui rifiuti (TARI) Attività da avviare 

58 Tessera elettorale Attività da avviare 

59 Traffico Attività da avviare 

50 Trasporto scolastico Attività da avviare 

61 Verde pubblico Attività da avviare 

 
 
 

VISTI gli obblighi previsti dall’art.11 del medesimo Avviso a carico dei soggetti attuatori e, in 
particolare:  
-assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 
particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

-assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’art.22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di 
interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 
indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi 
dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;  

  -rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi  
 dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato  
 positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee guida  
  di cui all’Allegato 4 del citato Avviso;  
 -rispettare gli ulteriori principi trasversali previsti dal PNRR quali, tra l’altro, il principio del 
  contributo    all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), ove previsto, e l’obbligo di protezione  
  e valorizzazione dei     giovani;  
  - rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10,     
  19 e  1571 TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea;  
  -adottare proprie procedure interne, assicurando la conformità ai regolamenti europei e a quanto   
   indicato dall’Amministrazione responsabile;  
  -dare piena attuazione al progetto, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per    
   non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi  



   previsti dall’Allegato 2 dell’Avviso;  
  -rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti  
   amministrativi e contabili;  
-assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed  
  europee in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione  
  prescrittiva pertinente;  
 -assicurare l’individuazione del fornitore, secondo i tempi indicati nell’Allegato 2 all’Avviso a far   
 data dalla notifica del decreto di finanziamento di cui all’art. 10 comma 6 del medesimo Avviso,  
  fornendo le informazioni richieste nella apposita sezione della piattaforma PA digitale 2026;  
 -trasmettere tempestivamente, mediante l’inserimento nella apposita sezione della piattaforma PA 
  digitale 2026, e comunque entro i termini massimi indicati nell’Allegato 2 dell’Avviso, la data di  
  stipula del contratto con il fornitore nonché il nominativo CF/P.IVA dello stesso e tutte le  
  informazioni che saranno richieste in merito al fornitore stesso, compreso il rispetto del principio  
  del DNSH applicando le linee guida di cui all’Allegato 4 dell’Avviso;  
 -individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera    
  considerevole sulla tempistica attuativa, relazionando al Dipartimento sugli stessi;  
-garantire il rispetto delle disposizioni delle norme in materia di aiuti di stato, ove applicabile;  
-alimentare la piattaforma PA digitale 2026 al fine di raccogliere, registrare e archiviare in formato   
 elettronico i dati necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e  
l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo  
 conto delle indicazioni che verranno fornite dal Servizio centrale per il PNRR;  
-garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema 
informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 
(ReGiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che  
comprovano il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 
indicatori adottati per milestone e target della Misura/Investimento oggetto dell’Avviso e 
assicurarne l’inserimento nella piattaforma PA digitale 2026;  
-garantire la conservazione della documentazione progettuale per assicurare la completa 
tracciabilità delle operazioni nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 
del 31 maggio 2021, che dovrà essere messa prontamente a disposizione su richiesta del 
Dipartimento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, 
dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti 
Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e 
l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, 
Euratom, 2018/1046);  
-facilitare le verifiche del Dipartimento, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri 
organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti 
Attuatori pubblici delle azioni fino a cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è 
effettuata l’erogazione da parte del Dipartimento;  
-contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura/Investimento oggetto 
dell’Avviso, e fornire, su richiesta del Dipartimento, le informazioni necessarie per la 
predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e milestone;  
-completare l’intervento entro i termini indicati nell’Allegato 2 del citato Avviso;  
inoltrare la domanda di erogazione del finanziamento al Dipartimento allegando la 
documentazione che illustra i risultati raggiunti come indicato nell’Allegato 5 dell’Avviso, 
stesso;  
-garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 
Dipartimento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 
penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare 



le irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure 
necessarie, in linea con quanto previsto dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241 
-precisato quindi che, con l’avvenuta accettazione del finanziamento, i soggetti attuatori sono 
tenuti a rispettare tutti gli obblighi indicati;  
 

Richiamata la delibera di G.M. n. 149 del 27.06.2025, con la quale è stato deliberato:  
 
-il Comune di Scaletta Zanclea  in data 03.12.2024,  ha inoltrato alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale - Dipartimento per la 
trasformazione digitale domanda di partecipazione all'Avviso Pubblico "Misura 1.4.3 APP IO”- 
Comuni (maggio 2024) “ Missione1 Componente1- del PNRR FINANZIATO 
DALL’UNIONEEUROPEA - Next Generation EU- Investimento 1.4 “SERVIZI CITTADINANZA 
DIGITALE”  al fine dell'approvazione di un progetto dell'importo di € 14.823,00, 
-è stato comunicato all'Ente che la candidatura è stata ammessa e che necessitava pertanto inserire 
il CUP; 
-è stato inserito il seguente CUP: CUP B51F24008400007; 
-successivamente è stato comunicato l'assegnazione del finanziamento per un importo di € 
14.823,00, giusto Decreto di approvazione n. 92-4/2024 PNRR (Finestra temporale n.4 dal 
21/09/2024 al 06/12/2024); 

 - di  assegnare la   somma complessiva di € 14.823,00 al Responsabile dell’Area Servizi Generali 
  ed Istituzionali demandando alla stessa tutti gli atti consequenziali; 
 
VISTI gli obblighi di trasparenza di cui al Decreto Legislativo 33/2013 e s.m.i.;  
 
VISTO che Le linee guida sono redatte ai sensi dell’art. 36, comma 7, del Codice degli Appalti che 
affida all’ANAC la definizione delle modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti 
nelle attività relative ai contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea e migliorare 
la qualità delle procedure, delle indagini di mercato nonché la formazione e gestione degli elenchi 
degli operatori economici.  
 
Visto l’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 in cui è stabilito che le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro mediante affidamento diretto 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  
 
Precisato che la fornitura in parola è stata stimata per un importo inferiore a 140.000 euro e, precisamente, 
per €  12.150,00  onnicomprensivo;  
 
Ritenuto, pertanto, in considerazione della natura della fornitura in oggetto e dell’entità dell’affidamento, di 
procedere autonomamente, ricorrendo all’affidamento diretto;  
 
VERIFICATO che nell’ambito delle convenzioni attive stipulate da Consip S.p.A. non esiste la 
convenzione avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto della presente 
determinazione a contrarre e che, pertanto, occorre procedere tramite il MEPA;  
 
ACCERTATO che:  
 
l'art. 1 comma 450 della L.296/2006, dispone che "Le Amministrazioni Statali, Centrali e Periferiche 
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di 
rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 



amministrazione di cui all'art.328, comma 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 ... ";  
ai sensi dell’articolo 36, comma 6 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, il Ministero dell’economia e delle 
finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato 
elettronico delle pubbliche amministrazioni e dato atto che sul MePA si può procedere all’acquisto 
di beni e servizi sia mediante trattativa diretta con un unico operatore economico, sia mediante 
richiesta di offerta (Rdo) semplice o evoluta sia mediante Confronto di Preventivi;  
il ricorso al Me.P.A. consente l’accelerazione e semplificazione delle procedure di acquisto;  
Considerato che la “trattativa diretta” si configura come una modalità di negoziazione – rivolta ad 
un unico operatore economico – semplificata rispetto alla tradizionale RDO, in quanto, non 
dovendo garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche formali;  
   
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 15 dell’Avviso la violazione degli obblighi ivi previsti 
costituisce motivo di revoca del finanziamento; 
 
CONSIDERATO, altresì,  in base a quanto sopra esposto – che si è proceduto all’ acquisto   sul 
MEPA con  ordinativo   n. 5481011   per il servizio  de quo,  avvalendosi della procedura di 
affidamento diretto di cui all’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 in cui è stabilito che le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento di servizi e forniture di importo inferiore a 
140.000,00 anche senza previa consultazione di due o più operatori economici;  
 
VISTO il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con il D. Lgs 19 agosto 2000, n. 
26 e s.m.i., all'art. 192, "Determinazioni a contrarre e relative procedure", prevede” che, la 
stipulazione dei contratti deve essere proceduta da apposita determinazione di spesa del 
responsabile del procedimento;  
 
RICHIAMATO l’art. 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il quale dispone che la 
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante:  
-il fine che il contratto intende perseguire;  
-l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
-le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  
-le modalità di scelta del contraente sono quelle descritte in narrativa, qui integralmente 
richiamate, ossia l’affidamento diretto ad un operatore che garantisce la disponibilità immediata e 
tempestiva ad effettuare il servizio richiesto e che, nei precedenti rapporti contrattuali intrattenuti 
con questa Amministrazione ha garantito il rispetto delle condizioni pattuite, l’applicazione di 
prezzi concorrenziali con un elevato grado di soddisfazione maturato dall’apparato 
amministrativo;  
-i l sistema online ANAC, cui è abilitato il Responsabile dell’Area Sig.ra Micalizzi Maria , ha 
attribuito alle procedure richieste il seguente codice CUP: B51F24008400007 - CIG:   
B78743EOE6;  
 
TENUTO CONTO  della  procedura di acquisto   n. 5481011 dell’ 01.07.2025 , con la quale si è 
proceduto    all’acquisto della fornitura di cui sopra, per la somma di €  12.150,00 oltre IVA;  
 
RILEVATO che al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 
della legge n. 136/2010 e s.m.i., la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti 
attraverso la propria Tesoreria, esclusivamente mediante bonifico bancario/postale;  
 
 
 
 



DATO ATTO: 
- della competenza, in capo al Sig.ra Micalizzi Maria, dell’adozione di atti di natura tecnica e 
gestionale relativi al servizio “Gestione, Rendicontazione e Controllo – Digitalizzazione della PA” 
Area Servizi generali e istituzionali di questo Comune, in virtù della Determina Sindacale di 
nomina Responsabile dell’Area Servizi generali e istituzionali N. 3 del 10/01/2025;  
- che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non sussiste 
conflitto di interessi, neppure potenziale;  
- che la suddetta trattativa diretta è stata regolarmente espletata come da documentazione digitale 
sul portale MEPA;  
-che dal portale MEPA si proceduto all’ ordine di acquisto,  ai sensi del D.Lgs. n.36/2023, 
relativamente  alla fornitura de quo a favore della ditta  Point Service srl  con sede via de  sede 
legale in Via Orti, 53, 98054 Furnari (ME)-  Partita IVA n. 02627890839   relativamente   all’avviso 
MISURA”, 1.4.3 APP IO”- Comuni (maggio 2024) “ Missione1 Componente 1- del PNRR 
FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - Next Generation EU- Investimento 1.4 “SERVIZI 
CITTADINANZA DIGITALE per l’importo di € 12.000,00, escluso IVA del 22%, derivante 
dall’applicazione di un ribasso pari allo 1,23% sull’importo a base di negoziazione pari ad € 
12.150,00 oltre IVA; 
 
CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 15 dell’Avviso la violazione degli obblighi ivi previsti 
costituisce motivo di revoca del finanziamento; 
 
Dato atto che si vuole così porre in essere un’azione amministrativa rapida ed efficiente anche 
attraverso un alleggerimento delle procedure, trattandosi di un affidamento di valore modesto, 
con la considerazione che i principi di adeguatezza e proporzionalità, efficacia ed efficienza 
impongono di agire senza aggravare il procedimento se non nei limiti di una preliminare e 
doverosa verifica circa l’economicità dell'acquisto; 

Considerato in relazione ai requisiti soggettivi di chi emana l’atto: 
- di essere legittimato ad emanare l’atto; 
- di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con 

particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 
- di non trovarsi in conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, con riferimento alla 

normativa vigente ed in particolare modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione; 
 
Considerato, altresì, in relazione ai requisiti soggettivi del destinatario dell’atto: 
- che il soggetto destinatario è stato individuato ricorrendo a criteri di natura oggettivi 

assicurando il rispetto delle norme di legge e regolamentari; 
- di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relativi al 

destinatario dell’atto; 
- di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che 

possano avere interferito con la decisione oggetto dell’atto; 
 

Richiamato l’obbligo previsto dal comma 8 dell’art. 183 del D.lgs. 267/2000 secondo cui “al fine di 
evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile della spesa che 
adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente 
che il programma dei  conseguenti  pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e 
con le regole del patto di stabilità interno; la violazione dell’obbligo di accertamento di cui al 
presente comma comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa”;          
 
Considerato che al fine di assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, prevista 
dall’art. 3 della legge n. 136/2010, per la procedura da espletare è stato acquisito il codice CIG 
mediante richiesta all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture che 



sarà riportato in sede di liquidazione della prestazione, sulla fattura emessa dalla Ditta e sul 
relativo mandato di pagamento; 
 
Verificato dal DURC, che la Ditta è in regola dal punto di vista contributivo;  
 
Ritenuto necessario assumere il relativo impegno di spesa; 

 
Considerato pertanto che la spesa de quo trova copertura nell’annualità 2025 del bilancio di 
previsione 2024/2026 approvato con deliberazione consiliare n. 11 del 14.03.2025;    
     
Visto il bilancio di previsione 2025/2027;  
 
 Viste: 
- la determina Sindacale   n. 03 del 10.01.2024 con la quale la sottoscritta  è stata nominata  
Responsabile  dell’Area Servizi Generali ed Istituzionali 
 
- la determina Sindacale   n. 20 /2024, con la quale la sottoscritta  è stata nominata  Responsabile   
del procedimento  per il progetto denominato: MISURA”, 1.4.3 APP IO”- Comuni (maggio 2024) “ 
Missione1 Componente 1- del PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA - Next Generation 
EU- Investimento 1.4 “SERVIZI CITTADINANZA DIGITALE; 
 
Visti: 
- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- il regolamento comunale di contabilità; 
- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
 -l’art. 49, c. 4, D.lgs. 36/2023 
 
 
           

DETERMINA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui di seguito si intendono riportati e trascritti: 
1.  Di PRENDERE ATTO degli esiti della   procedura di acquisto sul MEPA n. . 5481011     

con la ditta  Point Service srl con sede legale con sede legale in Via Orti, 53, 98054 Furnari 
(ME)-  Partita IVA n. 02627890839 relativamente al progetto denominato: “Misura 1.4.3 
APP IO”- Comuni (maggio 2024) “ Missione1 Componente1- del PNRR FINANZIATO 
DALL’UNIONEEUROPEA - Next Generation EU- Investimento 1.4 “SERVIZI 
CITTADINANZA DIGITALE”  ; 

 
2. DI DARE ATTO la regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario, giusto 

durc on line Inps n.   _45245294 del 27.03.2025 scadenza validità 25/07/2025;  
           

3. DI AFFIDARE – mediante affidamento diretto alla ditta Point Service srl  con sede legale in 
Via Orti, 53, 98054 Furnari (ME)-  Partita IVA n. 02627890839  la fornitura  di che trattasi;  

 
4. DI PROCEDERE alla stipula del contratto direttamente dal MEPA, ivi compreso la relativa 

richiesta di preventivo con la alla ditta Point Service srl con sede legale in Via Orti, 53, 
98054 Furnari (ME)-  Partita IVA n. 02627890839; 
 

5. DI IMPEGNARE la spesa  complessiva  di € 14.640,00 omnicomprensiva (IVA22%), giusto  



Decreto di approvazione n. 92-4/2024 PNRR (Finestra temporale n.4 dal 21/09/2024 al 
06/12/2024) relativamente alla “Misura 1.4.3 APP IO”- Comuni (maggio 2024) “ Missione1 
Componente1- del PNRR FINANZIATO DALL’UNIONEEUROPEA - Next Generation EU- 
Investimento 1.4 “SERVIZI CITTADINANZA DIGITALE””così, come si evince dal 
preventivo presentato dalla summenzionata ditta, che trova copertura al Cap.140/3 Imp. 
512 del bilancio di previsione 2025/2027 annualità 2025, approvato con deliberazione 
Consiliare n.11 del 14.03.2025; 
 

 6.DI DARE ATTO che il responsabile del procedimento non si trova in alcuna delle   
   situazioni di incompatibilità o conflitto di interesse nemmeno potenziale previste dal  
   vigente codice di comportamento dell’Ente e dalla legge 190/2012 per le quali è fatto  
   obbligo di astensione dal procedimento di che trattasi, né in situazioni che danno  
   luogo ad obbligo di astensione ai sensi del DPR 62/2013 e del codice di  
   comportamento interno e di avere verificato che i soggetti intervenuti nell’istruttoria  
   che segue non incorrono in analoghe situazioni;  
 
7.DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;  
 
8. DI DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR 
territorialmente competente nel termine di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al 
presidente della Regione nel termine di 120 gg. entrambi decorrenti dalla data di notifica o 
comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso;  
 
9. DI DARE ATTO che la presente determinazione ha immediata esecuzione con l’apposito visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria e con l’inserimento nella raccolta di cui 
all’art. 183 comma 9 del D.lgs. 267/2000 e resta affissa all’albo pretorio on line per gg. 15 
consecutivi nonché sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione "Amministrazione Trasparente" - 
sotto sezione livello 1 "Provvedimenti"- sotto sezione livello 2 "Provvedimenti Dirigenti 
Amministrativi" denominazione del singolo obbligo “Determine Dirigenziali. 
 

 
 Il Responsabile dell’Area   

Servizi Generali ed Istituzionali 
( Maria Micalizzi) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32 della Legge n. 69/2009 e   dell’art. 12 
comma 3 della L. R. n. 5/2011, è stato pubblicato all’Albo Pretorio On-Line dell’Ente 
(www.comunescalettazanclea.it) per quindici giorni interi e consecutivi    dal 14/07/2025 al 29/07/2025 
Reg. n. __________.  
 

Scaletta Zanclea, lì __________________  
 

L’Addetto alla Pubblicazione 

F.to    
Il Segretario Comunale 

 Dott.ssa Dott.ssa Minissale 

Giuseppina 

  
 
  

 Dott.ssa  



 

Comune di Scaletta Zanclea 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 
_____________ 

 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

 
DETERMINA SERV. N. 142 DEL 14/07/2025  Area Servizi Generali 

 

DETERMINA GEN. N. 420 DEL 14/07/2025 
OGGETTO: 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA PNRR.   Misura 1.4.3 ”Piattaforma  
Digitale Nazionale Dati” (Comuni maggio 2024) – PNRR- missione 1 - componente 1 
-  Investimento 1.4 “servizi e Cittadinanza Digitale misura 1.4.3 “”Adozione App IO- 
COMUNI (MAGGIO 2024) . Finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU“  
CUP B51F24008400007,  Presa atto trattativa diretta MEPA n.5481011 ed 
aggiudicazione alla ditta Impegno spesa CIG: B78743EOE6. 
 

 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

Ai sensi dell’art.55 della Legge n. 142 / 90, così come recepita con la L.R. 48/91, si 

ATTESTA che il presente atto ha copertura finanziaria nel modo seguente 

 
 

Cig Settore Anno Imp/Sub Codice Voce Cap Art Piano Fin. Importo 
 AREA AFFARI 

GENERALI 

ED 

ISTITUZIONA

LI 

2024 512 01021 140 140 3 U.1.03.02.

19.999 

11.421,00 

 
 
Scaletta Zanclea, 14/07/2025 

 

Il Responsabile dell’Area 
  Dott.ssa Antonella Bongiorno 


